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a Parigi il Csa assegnerà i cinque canali 

trio BeriusconhBou>gue^Kirch? 

-U 

m 
• * * • « * 

n libro 
tre pièce teatrali e una mostra ripropongono 
l'ironia e il provocante 
«delirio» del drammaturgo fi^ncoargentino Copi 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ss 
\ •/v; •> 

Un disegno di Dotalo» 

Mostre 
Dokoupil 
la scoperta 
dèi disegno 

MAURO OOMUOINI 

• • BRtsclA Poche sono le 
sue. comparse in Italia, Ceco­
slovacco,' nata « Kmov nel 
I9M,; dopo' «ver frequentalo 
le scuòle d'ai» di Colonia, è 

Diventato ptofettore all'Acca-
tirila dl.Dm»«Worf, divider* 
o il suo lampo Ira le citta di 

Colonia, Tenerife • Madrid, 
StHitKo' parlando di Jrrl Georg 
Dokoupil, presente con una 
nutrita serie del tuoi ultimi di­
segni (l9H-"89) pieno I* 
Galleria Mlnlnl di Brescia, La 
«u«-*sllMt» amili*, tnfaM, 
temporaneamente abbando­
nata Il pittura, pan rivolterai 
essenzialmente al recupero 
dell'espressività, attraverso il 

Mdliwgno mai lem» o da­
nnilo! liti disegno che elabora 
sla.ì*resenze pittoriche,' con 
lui»'allento del carboncino, 
sia spati di rtdetlnlzlone della 
figura, attraverso la penna. Ma 
Il disegno non * soltanto un 
aspetto tecnico! e l'aspetto sti­
listico, diciamo cosi, della me­
daglia culturale dell'artista, 
tutto preso a recuperare II 
mondo di inquietudini ed eia-
Donazioni espiestlonlstlche 
sulla vicenda dell'uomo. 

La dimensione dell'Indivi­
duo, all'Interno di un dato 
contesto socia-storico, la ri­
flessione sulla vicenda uma­
na! che, senza appoggiarsi al­
l'Intuito realismo, rimedita la 
lezione dell'espressionismo 
mitteleuropeo e segnatamente 

' kokoschklano, sembra enere 
lo spessore nuovo di questa 
Improvvisa e repentina pre­
senza nel panorama dela-vu 
delle nostre ricerche attuali. 

Una forza irruente, un 
espressionismo alla Baselltz, 
ma senza sotterfugi o evasio­
ni: un espressionismo che 
punta direttamente alla quali­
tà del -dire-, con una veemen-
zache sembra recuperare cer­
ti andamenti metamorfici che 
non possono che richiamarci 
il mondo praghese. 

L'operazione di Dokuopll 
non sfugge alla dimensione 
alluale della ricerca Anche 
lanista cecoslovacco dimo­
stra ampiamente di aver me­
ditalo la lezione delle avan­
guardie, si articola con le im­
magini su vocabolari che dal-
I inconscio arrivano e risco­
prono la verlslmlglianza. Con­
sapevole dunque dei tempi, 
ma consapevole'delle inquie­
tudini della moda, non trascu­
ra quella presa-diretta, quel 
contatto quotidiano con il la­
voro dal vero, riducendo gli 
aspetti narrativi, a tutto van­
taggio degli aspetti espressivi 
Cosi le figure; in questi studi 
ed elaborazioni iquasi libera­
torie che si concede da oltre 
un anno, rappresentano am­
piamente il travaglio di una 
cultura che, dopo aver saldato 
i conti con le avanguardie -
storiche e no - deve pagare il 
debito con l'alila pagina della 
storia dell'arte, con quella pa­
gina che, rifuggendo dagli 
Eden formali delle avanguar­
dia, ha voluto.misurarsi con le 
coordinate dell'esistenza. 

Fuor dalle etichette - e dal­
le mode - Dokoupil tenta di 
riportare II discorso la da dove 
era partito con-l'espressioni-
sino di inizio secolo, senza 
cadere né nelle inquietudini 
esistenziali, né nelle narrazio­
ni di stampo descrittivo, che 
finiscono per-essere descrizio­
ni tautologiche di se stesse. E, 
in questa ricerca, l'artista ce­
coslovacco sta scrivendo una 
pagina nuòva, che varrà la pe­
na di seguire nelle sue evolu­
zioni. 

M'ombra del sole nero 
• I La scomparsa di una 
persona cara, la fine di un 
rapporto, una crisi nel lavo­
ro, possono scaraventarmi 
con violenza In un mondo 
senta sento. Atroce, pieno 
di grida trattenute, è il mon­
do devastato della malinco­
nia. 

Su questo territorio, inora­
to dalla «atra bilis. di Aristo­
tele, domina il dolore, Con 
le tue pene selvagge e mute, 
legate ali* mente, all'animo, 
al profondo, all'inconscio. 
Pane non meno violente, 
tuttavia, che le fossero ferite 
nella carne. 

In arto, a illuminare quella 
malattia ette ormai coni-
sponde a un nome preciso. 
splende un «sole nero.. 

Splende a i questo territo­
rio ammalato di morte. D'al­
tronde, dopo Auschwitz e 
Hiroshima, gli uomini con la 
morte' hanno Imparalo a 
conviverci, Magari senza ac-

Cos'è la depressione? «Il lutto incompiuto 
dell'oggetto materno» risponde, in un libro, 
la semiologa e psicoanalista Julia Kristeva 
E prova a indicare le possibili vie d'uscita 
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O fona se ne accorgono. 
Ognuna a tuo modo. Ognu­
no con l suol messaggi. Il ci­
nema descrive l'Apocalisse. 
Niente di nuovo. In fondo 
Sant'Agostino gii prevedeva 
la (orza «Me immagini nel 
De frinitale. (Benché l'uomo 
si inquieti invano, pura pro­
cede nell'Immagine, e per la 
filosofia HekJdeger aveva an­
nunciato «l'tneici-per-ia-
morto menile nella lettera­
tura: dei Mallarmé e dei Ba­
iali», dei Weifl e degli Hol-
dertln. si è-osato guardare 
con gli occhi asciutti questo 
panorama devastato, 

Julia Kristeva, psicoanall-
sta che insegna all'università 
di Parigi e alla Columbia 
University di New York, se­
miologa e critica della co­
municazione (Bartnes ha 
aerino di M: «Il tuo ruolo sto­
rico consiste oggi nell'essere 
l'Intrusa, la terza, colei che 
Interviene a disturbare quel­
le coppie esemplari di cui ci 
riempiamo la testa e che so­
no costituite, a quanto pare, 
dalla Storia e dalla Rivolu­
zione, dallo Strutturalismo « 
dalla Reazione, dal determi­
nismo e dalla scienza.), au­
trice di molti libri (l'ultimo 
Bmngaa d nous-mèmes è 
uscito in questi giorni in 
Francia), si * inoltrata in 
quel territorio con Sole nera 
Depressione e Malinconia, 

«Madonna*, un quadroni MJB-h dipinto Ira il 1 6 8 3 1 1 H 9 4 

edito da Feltrinelli. 
Psicoanalisi e semiologia 

diventano dunque gli attrez­
zi, sapientemente usati, per 
scrutare II passaggio dalla 
malinconia a quella moder­
na malattia che e la depres­
sione. 

La Kristeva si appoggia a 
tre casi clinici. Tre casi di 
donne depresse. Quasi che, 
ma non lo dice, le donne 
fossero baciate, anzi predi­
lette da quella stella .nera.. 

Cosi scrive: «Non si insiste­
rà mai troppo sull'immenso 
sforzo psichico, intellettuale 
e affettivo che una donna 
deve fare per trovare l'altro 
sesso come oggetto erotico. 
Se già la scoperta della sua 

vagina invisibile richiede da 
parte della donna un im­
menso sforzo sensoriale, 
speculativo e intellettuale, il 
passaggio all'ordine simboli­
co e contemporaneamente 
a un oggetto sessuale di un 
sesso diverso da quello del­
l'oggetto materno pnmordla-
le rappresenta un'elabora­
zione gigantesca In cui una 
donna investe un potenziale 
psichico superiore a quello 
che si richiede dal sesso ma­
schile.. 

Kristeva analista di donne 
e quindi, inevitabilmente, 
traduttrice della depressione 
femminile. Giacche II model­
lo affettivo originario, f. nda-
tivo della dialettica interper­

sonale è nella relazione con 
la madre. Non unica e asso­
luta esperienza, ma la pri­
ma. E quella esperienza, in 
positivo o In negativo, riap­
parirà nella dinamica dei 
rapporti sociali. Affettivi. 
Emotivi. 

Ecco perché molto si gio­
cherà intomo all'oggetto 
perduto: alla perdita affetti­
va, alla rinuncia, alla rottura, 
Inghiottite nella voragine 
della perdita di senso delle 
cose. A meno che. A meno 
che non se ne venga fuori. 
Operando una traduzione: 
una trasposizione con l'aiuto 
del linguaggio. In questo ca­
so la malinconia si rivelerà, 
si potrebbe rivelare fruttuo­

sa: In grado di produrre ope­
re di grande valore simboli­
co. 

Come il Cristo mono di 
Holbein, esposto al Kunst-
museum di Basilea .metafo­
ra della scissione: fra vita e 
morte, senso e non senso, 
una replica intima e trattenu­
ta delle nostre melanconie.; 
il testo di Gerard de Nerval El 
desdìxhado; l'Idea del per­
dono in Dostoevskij, via d'u­
scita «tra i due poli reversibili 
della svalutazione e dell'o­
dio, di sé e dell'altro.; Infine, 
Hiroshima mori amour di 
Marguerite Duras, un testo 
nel,quale si gioca .l'alone 
mortifero di ogni passione*. 

Quando non vengono in 

aluto le opere, «se non sono 
capace di tradurre o di me­
taforizzare, taccio e muoio.. 

Va da sé che si presenta­
no varie astuzie possibili; 
non si tratta di astuzie della 
ragione, bensì del narcisi­
smo. C'è per esempio il rin­
negamento: del proprio lutto 
e della staticità legata a una 
condizione di ortanellaggi-
ne. 

C i II trionfò masochistica 
non ho bisogno di alcun og­
getto erotico, visto che alla 
perdila di chi mi ha abban­
donato io sopperisco sosti­
tuendola con un figlio del 
quale mi dichiaro insieme 
padre e madre. 
. Riconosciamolo: il tratta 
di soluzioni precane e asso­
lutamente provvisorie. Più in 
generale io preferisco siglare 
un patto con il passato. Per 
mezzo di quel legame Indis­
solubile, eterno, sono sicura 
di restargli fedéle. Anzi, kan­
tianamente, resterò fedele a 
un tempo, a un'epoca, piut­
tosto che a un luogo preciso, 
a una città, a un amore, alla 
figura di uri/a amante. 

Il ricordo preservato e co­
vato con questo patto indis­
solubile, manca confini pre­
cisi. Importa invece che si 
collochi nel mio immagina­
rio. «Abitante di questo tem­
po mutilato, il depresso è 
necessariamente un abitante 
dell'immaginario.. 

Di fronte a un slmile desti­
no, anch'esso femminile per 
eccellenza, che parladl «lut­
to Incompiuto dell'oggetto 
materno*, l'irruzione del do­
lore ha una soluzione? 

L'uomo occidentale ri­
sponde di si. Convinto co­
m'è di «poter Indurre sua 
madre», per tradirla t'inten­
de. Trasporta, per liberarse­
ne, 

Marx e Freud, I loro siste­
mi forti, avevano già ricono­
sciuto l'Importanza del re­
gno dei segni, della discorsi-
vita. Dominare i segni: que­
sto si prefigge «quél melan­
conico in potenza che è 11 
soggetto occidentale.. 

Perciò il viaggio nella de­
pressione può trasformarsi 
nella possibilità «di una tra­
sformazióne rivoluzionaria 
del pensiero e delle forme 
artistiche.. D'altronde, parla­
re per non morire è ciò che 
gli uomini e le dònne fanno 
da quando la parola ha libe­
ro còrso nel mondo. 

Archeologia subacquea tr* 
Antonio Di Stefano, ricercatore di punta, racconta come è nata una nuova scienza 

Con il treno sott'acqua a visitare Baia 
•LA CAROLI 

••BAIA A, pereant Batae, 
cnmen amons, aquae1 La ma­
ledizione dì Properzio - che si 
augurò lo »prolondamento 
deludi di Baia corruttori di ca­
ste fanciulle e soprattutto del­
la sua Cinzia - tardò a colpire, 
ma fu inesorabile, stó ne' l'i 
secolo ì bradisismi avevano 
cancellato mezza città, col pa­
lazzo dei Cesari, le ville di Ci­
cerone. Crasso, Ortesio, le ter­
me . Inabissali anche i moli e 
gli edifici pubblici, e quelli sul­
le colline adibiti a cimiteri. 
svanì ogni ricordo di quella vi­
ta voluttuosa che I potenti del­
la classe politica romdna -
qui ironicamente soprannomi­
nati piscmarii, perche avevano 
ville con piscina - avevano 
trascorso, tra otto filosofici e 
banchetti La riscoperta di 
quel -mare di marmo» è stona 
recente, a meno di otto metri 
di profondità, le strade, i pavi­
menti a mosaico, gli affreschi, 
le case, Il ninfeo dei Claudi] 
soprattutto le magnifiche sta­
tue in marmo df Ottavia, di 
Antonia Minore, di Dioniso e 
degli Ulissidi, son venuti alla 
luce grazie all'archeologia su­
bacquea, ancora da molti 
considerala più che una disci­
plina un'avventura eccitante. 

•L'archeologia subacquea è 
ad una svolta; superato l'a­

spetto romantico ed eroico 
della scoperta di teson som­
mersi, adesso grazie all'uso dì 
tecnologie avanzate è diventa­
ta più propriamente lettura 
del territorio sommerso» Chi 
parla 6 Antonio Di Stefano, ar­
chitetto e docente di stereofo-
togrammetna in immersione 
alla scuola di restauro dei mo­
numenti presso l'Università di 
Napoli socio fondatore del 
Centro studi subacquei, mem­
bro della commissione di ar­
cheologia subacquea dell Ico-
mos, membro dell American 
Inslitute of Nautica! Archae-
logy, esperto per 1 Unesco per 
i programmi di archeologia 
subacquea in Sud America 
Come dire in pratica il primo 
vero archeosub d Italia *Ho 
lavorato a tutte le profondità, 
anche a novanta metri, mi so­
no imbattuto in maremoti im­
provvisi e in leoni marini nella 
Terra del Fuoco ma la m.a 
camera di Mib ta devo a Baia 
a questa incredibile città di 
marmo sommersa* 

Tu «el stato allievo di Ame­
deo Maiuri. e di Mino Lam-
DOgUa, U «padre* dell'ar­
cheologia subacquea lo Ila-
Ha... 

Fu Maturi a mandarmi ad AI-
benga, nel '58, per frequenta-
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Volto di Ottavia, statua romana ritrovata a Punta Epitaffio 

Il primo corso di archeolo­
gia subacquea d'Europa, all'I-
sjitmo dì studi liguri. Di ses­
santa allievi provenienti da 
mezza. Europa finimmo il cor­
so solo in Ire, tulli napoletani. 

Nino UroDolUa hi II pruno 
ad applicare l e nietodelo*1e 
archeologiche terrestri al 
lavoro In immersione... 

SI, il reticolo di riferimento, la 
Sorbona per aspirazione,., ma 
lui non si immergeva, era un 
teorico e uno stratega; Prepa­
rava disegni esattissimi, Dise­
gnò nel '59' uria meravigliosa 
forma mòrfsonwui'con tutte 
le linee di costa, le rotte, le 
presènze antropiche del Medi­
terraneo nel! antichità... E 
pensare che ha (atto una tragi­
ca morte cadendo in mare 
con Ja sua auto, alta Maddale­
na, di notte; a lui ora è intitola­
to il museo archeologico del­
l'isola... 

Parliamo di un altro tuo Illu­
stre maestro scomparso, Al­
fonso De FrandKls. 

È stato un altro di quegli uomi­
ni che hanno fatto diventare 
questa dìsclplina-una scienza 
cosi importante e affascinante 
per la conoscenza del mondo 
antico Con lui sulla nave Se­
sia nel 69 ho latto lo scavo 
delle prime due statue qui a 
Baia sotto punta Epitaffio, do­
po aver individuato il ninfeo 

dei Claudii. 
U ritti sommerta era gii 
Mata rivelila con le fotogra­
fie aeree (atte da Giorgio 
Buchero*!'52... 

SI, questa storia ha più di tren-
t'anni: ma la grande svolta fu 
negli anni '80-'8i con ì finan­
ziamenti della Fondazione 
Thyssen e dell'archeologo 
Bernard Andreae. Quei trecen­
to milioni furono comunque 
insufficienti, anche se a noi 
sembravano una fortuna. Con 
Piero Giannetta, allora giova­
ne archeologo, calcolammo 
che per le nostre trentamila 
ore passate sott'acqua, dato 
che ogni minuto di lavoro ve­
niva a costare seimila lire, ave­
vamo lavorato gratis per una 
cifra superiore almeno di sei­
cento milioni. 

E la storia della nave roma­
na di BacoUt 

È una triste storia, All'epoca 
del ritrovamento venne il mini­
stro, ci assicurò fondi per il 
completo recupero... ti rac­
conto la fine: di quella nave 
oneraria con diecimila anfore 
di vino Falerhum ora non c'è 
proprio nulla, lo puoi vedere 
tu stessa se ti Immergi poco 
fuori del portlcclolo di Baroli; 
legno polverizzato, un mare di 
cocci... e qualche anno fa l'ar­
cheologo Fausto Zevi ha •rttre-

Gli Osar 
sotto il tiro 
della Watt 
Disney 

La Walt Disney non ci sta lire Oscar per 11 suo Chi ho fno> 
sfratti Roger Rabbi! non le sono bastane ha perfino chia­
mato in tribunale, con una banalissima scusa, l'Académy 
Awaid, l'istituzione che ha attribuito le celebri «tatuine. Mo­
tivo: nessuno ha chiesto alla società II permesso di usare B 
personaggio di Biancaneve che compariva nel lungo nume­
ro introduttivo di presentazione della «notte delle stello. U 
Walt Disney Corporation ha latto sapere di aver prima chie­
sto delle scuse, e, polche l'Académy ha (atto orecchio d i 
mere ante, e partita la citazione In tribunale. «Slamo rimasti 
di stucco e delusi - ha detto II presidente Frank Wells -
quando abbiamo visto sul palcoscenico per dieci minuti 
abbondanti il personaggio di Biancaneve usato in lungo e 
in largo senza che nessuno ci avesse chiesto l'autorlzziao-
ne«. Intanto, dal fronte dei vincitori arrivano notizie pio con­
fortanti. Esultano Metro (AVari man) e Paramount (Sono 
accusa), anche se forse solo |a Paramount ricaverà un vaio 
vantaggio dalla statuetta a Jodie Fosten Raln man è da trop­
po tempo In programmazione per poter guadagnare anco­
ra molti soldi. Ed esultano anche le reti televisive americane 
che hanno avuto un ottimo pubblico: circa 27 milioni di 

La Flnama La Guardia di Finanza ha 
• I I * MasintslA «visitato* gli archivi arnmtni-
• • • • W W I I M i e stratlvj a e n a Biennale « Ve-
POItOflheSi . nezla. Ma non ti sa ancora 
« T u t t a narmalf>w 1u a l i s i an0 ' Problemi di or-
«lUTTO n o n i M W » d l n e c o n u W i e che hanno 
_ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ provocato l'ispezione. Nei 
"**"****""""^^^^""'"" pomeriggio di ieri, poi il 
presidente dell'Ente veneziano Paolo Portoghesi ha diffuso 
una nota nella quale cerea di calmare le acque: «U Bienna­
le attende un rifinanziamento statale che gli consenta si 
svolgere i propri compiti isituzkmall, L'Ispezione della Fi­
nanza si riferisce alle attività del periodo 197842: da allora 
la Biennale ha varato serie di regolamenti che ne ristabili­
scono le procedure interne». Resta II fatto che la Biennale 
sta vivendo un momento particolarmeiite difficile, dovuto 
alla scarsa rispondenza tra gli indirizzi culturali generali 11 
preventivi di spese per le attività. 
Anche 
il Pulitrer 
va a un libro 
da Oscar 

Uno del film che l'altra sera 
ha vinto un Oscar si e aggiu­
dicato anche, indirettamen­
te, un premio Pulltzer, Si 
tratta del romanzo di Anne 
Tyler da cui è stato trailo II 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ film Turista per coso, premio 
**************™~•̂ ™"****™ per la miglior attrice non 
protagonista ((leena Davis). Olì altri premi: a Glenn Fran­
imi del «Washington Poste per i servizi dal Medio Oriente, a 
Bill Keller («New York Times») per gli articoli sull'Uri». Per 
la biografia, il riconoscimento è andato al famoso biograto 
di Joyce, Richard Ellmann per la biografia postuma di 
Oscar Wilde. Per la storia hanno vinto il biografo di Luther 
King, Taylor Branch e lo studioso della guerra civile James 
McPherson. 

Gene Kelly 
(76 anni) 
ricoverato 
in ospedale 

Una polmonite ha lermato 
l'irrelrenablle Gene Kelly, a 
7G anni ancora sulla brec­
cia. L'attore {Cantando sol* 
"> la pioggia. Un anericano 
a /tingi) è stato ricoverato 
in un ospedale di l i » Ange-

"""•"•«•••««""•«""««««««««r•«" |es> ma starebbe meglio. 
Forse lunedi potrebbe uscire. Per dare un'idea della sua 
prestanza, il 24 marzo avrebbe dovuto andare in scena un 
suo nuovo spettacolo teatrale, che ovviamente, per colpe 
del malanno, e stato rimandato. 

Una sposa 
di 19 anni 
per (I tassista 
del Rdllfng 

Bill Wyman, il quasi cin­
quantenne bassista dei Rai-
ling Stones, a giugno spose­
rà Mandy Smith, modella, 
19 anni, attuale fidanzata. I 
due si conobbero sei anni 

' fa, quando la futura moglie 
*"*"*"""""**"*,*,«*w"«****"*"*****- dèi bassista frequentava an­
cora le scuole medie e aveva tredici anni. Nel dare le noti­
zia, il press-agent del chitarrista ha commentato: «E natura­
le che siano entrambi felici». Qualcuno ha ricordato un ca­
so simile, di molti anni fa, quello di Jeny Lee Lewis, 

Ha preso l'avvio a Cosenza, 
al Teatro Rendano, una 
nuova edizione della 5wio-
rata Cmtodl August Strind­
berg. per l'adattamento e la 
regia di Enzo Siciliano, con 
Fiorenza Marcheglani e 
Giorgio Crisall. Lo spellace­

lo proseguirà le repliche in Calabria lino al 15 aprile e poi, 
dal 18 al 30, passeri a Milano, al Teatro dì Porta Romana. 
La produzione e realizzata dal Teatro Stabile di Calabria. 

August 
Strindberg 
debutta 
a Cosenza 

oioimiomnw 

vato> le anfore di Falemum in 
un elegante grande magazzi­
no di Tokio: le vendevano a 
quattrocentomila lire J'una! 

Scandaloso... 
Ma no, lo non mi meraviglio. 
In Belgio ho visto, in un'agen­
zia di viaggi, un'allettante pro­
posta di vacanza alle Eolie 
comprensiva di scavo subac­
queo a Filicudl! 

SI può monetizzare il valore 
dei reperti? 

Certamente; solo le statue di 
Baia sono state valutate 18 mi­
liardi. 

Tu sei ridetto™ e II proget­
tista deU'awtDlrlstlco pro­
getto Nemo... 

SI, come Arcostudio, lo studio 
di progettazione mio e di mia 
moglie, Marisa Maselll, e co­
me Centro studi subacquei -11 
nostro presidente e Armando 
Caròla - abbiamo presentato 
il progetto Nemo alla Regione 
l'anno scorso, e aspettiamo i 
finanziamenti per lo studiò di 
fattibilità. 

Il progetto prevede tunnel 
•Il vetro, trenini elettrici tu-
Incauti che dovrebbero 
portare il pubblico a visita­
re la clttitommeraa. 

SI possono prevedere quattro­
mila visitatori ai giorno, in otto 
ore. Sarebbe un sistema mu­

seale straordinario, ed e latti-
buissimo, bisogni studiare so­
lo il sistema biologico per 
«schiarire» le acque dal planc­
ton, per II resto l'acqua qui 
non e inquinata, Il Consiglio 
d'Europa si è dimostrato sen­
sibile ad una valorizzazione 
della zona negre», Ma, l'unica 
cosa che sento dire dalla Sc-

fintendenza è che bisogna 
are il Museo archeologico nel 

castello di Baia, Bisogna esse­
re più lungimiranti! 

Con faresti aitar* degli 
Malta metri qudrl del c v 
stello •raioaewf 

Abbiamo proposto, nel pro­
getto, di lame un cèntro di re­
stauro per il materiale umido. 
e centro di documentazione 
con scuola dL archeologia su­
bacquea con stagea di prova 
sul posto: si aprirebbero centi­
naia di posti di lavoro collegati 
ella ricerca in immersione. 

H c m » c o » laverete* 
Ho in serbo una grossa sorpre­
sa. Per ora c'4 la Carta archeo­
logica subacquea flégrea, il 
grande lavoro di ricostruzione 
delle linee di costa anttcht, la 
mappa dei repeni, il porto di 
Miseno - doppio, interno ed 
estemo, per la flotta romana 
di triremi - Insomma 1» rt!ettu> 
ra del territòrio antico, che co­
me architetto fotogrammetrico 
è la cosa che pia mi esalta, 

l'Unità 
Sabato 
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